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PREFAZIONE
antonio tizzano*

“Sovranazionalità e tendenze sovraniste”.
Mi sembra un titolo molto appropriato per i tempi che corrono.
Il tema ovviamente non è nuovo. Direi anzi che, seppur in forme di-

verse, esso si è sempre posto, perché è nella natura e nelle prospettive del 
sistema d’integrazione alimentare questa dialettica tra spinte centrifughe e 
movimenti centripeti.

Per ricordare uno degli ultimi esempi di pochi anni fa – credo 4-5 anni 
fa dopo una famosa intervista della Sig.ra Merkel – si discusse a lungo se 
occorresse attribuire più poteri decisionali al Consiglio europeo, almeno 
per le decisioni fondamentali, a scapito dei meccanismi abituali definiti 
dai Trattati. E ciò per l’esigenza di far decidere ai massimi livelli politici le 
scelte di fondo della politica europea.

La questione provocò le solite discussioni e polemiche, che poi si estin-
sero lentamente nell’apparente indifferenza, ma qualche conseguenza la 
provocarono ugualmente se il ruolo degli Stati membri si è accresciuto nel 
frattempo. 

Oggi però il problema si presenta in termini diversi da come si presen-
tava qualche anno fa, in un momento in cui la crisi dell’Unione poneva un 
problema del suo rafforzamento nei termini tradizionali, come li abbiamo 
conosciuti in tanti decenni.

Oggi il contrasto si presenta, mi pare, in termini molto più radicali e al-
ternativi, perché è il sistema stesso, così come si è configurato e rafforzato 
in tanti anni, che è messo in discussione.

E ciò tra pretese di alcuni Stati di rivendicare spazi di autonomia anche 
là dove ci sono obblighi comuni e spinte interne agli Stati, per così dire 
“popolari”, che premono nello stesso senso, quando non in termini ancor 
più radicali.

* Già Vice Presidente della Corte di giustizia.
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 2 Antonio Tizzano

Siamo allora in presenza di una crisi, una delle solite crisi dell’Unione, 
magari un po’ più grave, ma che poi passerà e rilancerà il sistema più di 
prima?

Oppure siamo in presenza di una trasformazione o di un rischio di tra-
sformazione radicale del sistema o addirittura di morte dello stesso? Una 
“Contro-rivoluzione”, come ha scritto Jan Zielonka.

Su questo interrogativo di fondo si snoda una vasta discussione e rivive 
un’antica problematica, nella quale le posizioni sono assai differenziate ed 
alcuni trovano addirittura motivo di soddisfazione, avendo sempre soste-
nuto le tesi anti-europeiste o comunque fortemente critiche verso il sistema 
che ha governato l’Europa per oltre 60 anni. 

Al riguardo, si può certo dire che l’Europa ha dato un notevole contri-
buto allo sviluppo di simili tesi, essendosi avviluppata in un burocraticismo 
insopportabile e in una lentezza decisionale davvero scoraggiante. 

Ma questo è sufficiente per rimettere tutto in discussione e far saltare 
l’impresa che fu avviata vari decenni orsono tra un diffuso entusiasmo e 
nella prospettiva di una stabile e duratura pace nel Continente?

Pace che in effetti c’è stata, ma che alle generazioni attuali dice poco 
perché non hanno vissuto i tempi duri della guerra, e quindi non possono 
più considerarla come l’idea chiave che giustifica e sorregge il processo.

Occorrono oggi altre bandiere, altre motivazioni per giustificare il pro-
cesso d’integrazione e le relative limitazioni di sovranità. 

E questo apre, per l’appunto, interrogativi e questioni: sovranazionalità 
versus tendenze sovraniste.

Su questo interrogativo si è aperto un vasto dibattito. Ma io non posso 
continuare perché il discorso andrebbe troppo lontano e non è in sede di 
presentazione che posso affrontare i temi evocati.

Su di esso ci intratterranno vari Colleghi che affronteranno i diversi 
aspetti del problema, aspetti scelti, devo dire, con intelligenza e sapienza.

Io mi fermo qui e lascio al lettore il piacere di leggere questi contributi.
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ConSiderazioni introduttive

OLTRE IL SOVRANISMO: RIPENSARE IL 
RAPPORTO TRA ISTITUZIONI E STATI PER UNA 

NUOVA IDEA DI SOVRANAZIONALITÀ
Maria luiSa tufano*

SoMMario: 1. Introduzione. – 2. Sovranazionalità e unilateralismo: due costanti del 
processo di integrazione. – 3. La risposta dell’UE all’emergenza COVID-19 tra 
esigenze di coordinamento e spinte sovraniste. – 4. Conclusioni.

1. Introduzione

Come è noto, fin dai primi anni il processo di integrazione europea è 
stato caratterizzato dal “braccio di ferro” tra le spinte di alcune Istituzioni, 
finalizzate a rafforzare la costruzione comunitaria, e le resistenze opposte 
dagli Stati, restii a rinunciare a sfere di competenza. Questo contrasto non 
ha impedito che, tra passi in avanti ed arresti, quel processo avanzasse in 
maniera significativa. 

Di recente si rileva un progressivo deterioramento di questo scenario do-
vuto all’affermarsi di una ideologia politica che, a fronte di emergenze quali 
la crisi finanziaria, il terrorismo, l’immigrazione, ha sostenuto l’incapacità 
dell’UE di porre in essere azioni di contrasto efficaci e ha invocato la ri-
appropriazione da parte dei Governi nazionali e territoriali del controllo sui 
processi decisionali. L’ideologia in parola, denominata “sovranismo”1, ha 
trovato un certo seguito presso l’opinione pubblica, dove si è andato affer-

* Professore Onorario di Diritto dell’Unione europea, Università degli Studi di Na-
poli Parthenope.

1 V. f. BignaMi (ed.), EU Law in Populist Times: Crises and Prospects, Cambridge, 
2020, ove, per una ricostruzione in termini generali del dibattito, f. BignaMi, Introduc-
tion: EU Law, Sovereignty, and Populism, p. 3 ss. Cfr. altresì, B. leruth et als. (eds.), The 
Routledge handbook of euroscepticism, London/New York, 2018; S. faBBrini, Europe’s 
Future, Cambridge, 2019; C. rauChegger, a. WallerMan (eds.), The Eurosceptic chal-
lenge, Oxford/London, 2019.
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